
��� &RPH� TXDQGR� XVFLWL� GL� FDVD� FL� FKLXGLDPR� OD� SRUWD� DOOH� VSDOOH«�

DEELDPR�FRPXQTXH�OD�FKLDYH�SHU�ULDSULUH�TXDQGR�YRJOLDPR��H�TXLQGL�OD�

SRUWD�VL�FKLXGH�GHILQLWLYDPHQWH�� 

,O� 6LJQRUH� FL� KD� FRQVHJQDWR� OD� FKLDYH�-� IHGH�QHOOD� FHUWH]]D� GL� SRWHU�

VHPSUH�FRPXQLFDUH�FRQ�/XL�� 

3HU�WXWWL�GD�TXHVWR�VL�DSUH�XQ�SHUFRUVR�UDIIRU]DWR�GD�TXDQWR�DEELDPR�

YLVVXWR� SHU� SDVVDUH� GDOOD� ³UHVLGHQ]D´� LQ� &KLHVD� DG� XQD� ³UHVLGHQ]D´�

YLVVXWD�QHO�WHUULWRULR� 

³8VFLUH�GDO�WHPSLR´�q�FRQWUDULR�D�VWDUH�D�JXDUGDUH�DOOD�ILQHVWUD��D�UH�

VWDUH�DO�VLFXUR�QHOOH�VDFUHVWLH�DVSHWWDQGR�FKH�OD�VWRULD�GHO�PRQGR�H�OD�YLWD�GHOO¶XPDQLWj�HQWUL�H�

SHQHWUL�OD�YLWD�GHOOD�&KLHVD�H�VROOHFLWL�DG�HVVHUH�QHO�H�SHU�LO�PRQGR� 

���³'DOOH� VWDQ]H� DOOH� VWUDGH´�� LO� FDPPLQR�GL� TXHVW¶DQQR� LQGLFD� XQ�PRYLPHQWR�GL�SHOOHJULQL� FKH�

SLDQWDQR�OD�ORUR�WHQGD�DJOL�LQFURFL�SHU�SRL�ULSLDQWDUOD�FRQWLQXDPHQWH�Ou�GRYH�OD�YLWD�FL�SRUWD�D�

YLYHUH���,O�WHUULWRULR�QRQ�q�VROWDQWR�XQD�]RQD�JHRJUDILFD��PD�XQD�]RQD�SHUVRQDOH�SHUFKp�GRYXQ�

TXH�YLYR�QHO�ODYRUR��FRQ�JOL�DPLFL��QHOOR�VSRUW�QHOOD�IDPLJOLD��GRYXQTXH�YLYR��Ou�q�LO�PLR�WHUULWRULR� 

 7XWWR�TXHVWR�ULFKLHGH�XQD�VFHOWD��LPERFFDUH�FRQ�GHFLVLRQH�OD�VWUDGD�FKH�FRQGXFH�GDO�FDOGR�

GHOOH�VWUXWWXUH�SDUURFFKLDOL�DO�IUHGGR�GHOOH�VILGH�GHO�PRQGR� 

6L�SURSRQH�XQR�VWLOH��DQGDUH�SHU� OH� VWUDGH�H� LQFRQWUDUH� O¶XPDQLWj�H�SHUPHWWHUH�DOO¶XPDQLWj�GL�

HQWUDUH�LQ�&KLHVD� 

 'D�³FRQVHUYDWRUL´�D�PLVVLRQDUL�FRQ�XQD�VSLULWXDOLWj�HVWURYHUVD�QRQ�FKLXVD�LQ�XQ�UDSSRUWR� 

LR�-�'LR��PD�DSHUWD�DOOD�YLWD�H�DOOD�VWRULD�SHU�GLYHQLUH�VWLOH�H�SUDWLFD� 

����/D�SDUURFFKLD�QRQ�q�VWD]LRQH�GL�VHUYL]LR��PD�VWD]LRQH�PLVVLRQDULD�QHO�WHUULWRULR�FKH�VXJJHULVFH�

O¶DWWHJJLDPHQWR�GHO�SHOOHJULQR��YDOLJH�SURQWH��PDSSD� LQ�WDVFD��HVVHQ]LDOLWj�H�ULQXQFLD�DO�VXSHU�

IOXR��GHVLGHULR�GHO�QXRYR�H�DFFRJOLHQ]D�GHOO¶LPSUHYLVWR��VHQVR�GHOOD�ULFHUFD�H�GLVSRQLELOLWj�D�SDUWLUH�

H�ULSDUWLUH«�FRQ�OD�SLRJJLD�H�FRQ�LO�VROH� 

&Lz� FRPSRUWD�FKH� FL� SUHSDULDPR� FRVWDQWHPHQWH�� FKH� FL� HVHUFLWLDPR� LPEDVWHQGR�XQD�SDVWRUDOH�

HVWURYHUVD�H�PRELOH�SHU�YLYHUH 

e O¶HYDQJHOL]]D]LRQH�H�OD�SURIH]LD 

e OD�OLWXUJLD�FHOHEUDWD 

e OD�FDULWj�QHO�VHUYL]LR 

“La Gioia deL VanGeLo  

attraVerso La missione  
e L’eVanGeLizzazione  

neL  nostro territorio” 

si chiude La porta,  
ma La misericordia  

rimane sempre aperta! 



/D�SDVWRUDOH�LQ�XVFLWD�FRPSRUWD�DOORUD�GDYYHUR�OD�VWUDGD�FRQ�OD�SRUWD�DSHUWD��GLVSRVWD�D�ULFHUFD�

UH��LQFRQWUDUH��FRQIURQWDUVL�H�GLDORJDUH� 

�����&RPH�VL�HVSULPHYD�6��*LRYDQQL�3DROR�,,�D�SURSRVLWR�GL�XQD�IHGH�FKH�ULVFKLD�GL�ULPDQHUH�DO�VL�

FXUR�QHOOD�FRPXQLWj�SDUURFFKLDOH�LQ�GLIHVD��FRQ�OD�SDXUD�GL�SHUGHUVL�VH�YLVVXWD�GDYYHUR�ROWUH� 

³OD�IHGH�FKH�QRQ�GLYHQWD�FXOWXUD�q�XQD�IHGH��QRQ�SLHQDPHQWH�DFFROWD�� 

QRQ�LQWHUDPHQWH�SHQVDWD��QRQ�IHGHOPHQWH�YLVVXWD´� 

&UHGR� VLD�YHUR�FKH� OD�SDUURFFKLD�ULWURYD� VH� VWHVVD� IXRUL�GL� VH� VWHVVD��TXDQGR�DEEDQGRQD� OD�SDXUD�GL�

SHUGHUVL�q�DOORUD�FKH�VFRSUH�OD�VXD�YHUD�LGHQWLWj� 

5LWRUQD�DOOD�PHPRULD�OD�VXJJHVWLYD�LQWXL]LRQH�GL�GRQ�7RQLQR�%HOOR� 

³2JJL´��HJOL�GLFHYD��� 
�“il problema più urgente per le nostre comunità cristiane non è quello di inaugurare porte che si 
aprono verso l’interno degli spazi sacri. Grazie a Dio, non c’è bisogno di molte simbologie per sottoli-
neare questa convergenza universale verso il Signore, visto che oggi, più di quanto non accadesse in 
passato, si avverte un insopprimibile bisogno di lui, si accentua la fame e la sete della sua parola, e 
forse c’è un ritorno alle sorgenti del Vangelo che fa ben sperare anche per il futuro. Il problema più 
drammatico dei nostri giorni, invece, è quello di aprire le porte che dall’interno del tempio diano sulla 
piazza. È di questa simbologia che abbiamo bisogno! Per far capire che l’intimismo rassicurante delle 
nostre liturgie diventa ambiguo se non si spalancherà sugli spazi del territorio profano. È per affermare 
che il rito, attraverso la testimonianza di chi vi ha partecipato, deve raggiungere i cortili, entrare nei 
condomini, sostare sui pianerottoli, e afferrare l’uomo nei cantieri del quotidiano. Diversamente è fu-
ga pericolosa dalla realtà. La prossima volta… il giubileo lo inaugureremo in modo diverso. Io vesco-
vo mi farò strada a fatica in mezzo alla gente che stipa la chiesa . Giungerò davanti alla porta sbarrata. 
Dall’interno batterò col martello tre volte. I battenti si schiuderanno. E voi, folla di credenti in Gesù, 
uscirete sulla piazza per un incontenibile bisogno di comunicare la lieta notizia all’uomo della strada”. 
 

È dentro la carica rivoluzionaria di quest’immagine che si colloca la nostra riflessione, che parte dalla 
convinzione che la comunità parrocchiale, per essere realmente la“chiesa stessa che vive in mezzo alle 
case dei suoi figli e delle sue figlie”, deve aprirsi, farsi estroversa, vivere in stato permanente di missio-
ne. Deve porre il  vissuto del suo territorio, che è icona del vissuto di tutti i territori del mondo, al cen-
tro della sua azione, della sua attenzione, della sua preoccupazione pastorale. 

Un grazie di tutta la comunità ad Antonio Mazzeo  
e Raffaella Bonsangue che, moderati da Tommaso Strambi,  

ci hanno aiutato a prepararci meglio al referendum 

 
/XQHGu������RUH��������� 
 F�R�6DUQR�-�/XQJ�QR�%XR]]L��� 
 

/XQHGu�����RUH������� 
 F�R�5RVVHOOD�%DUL�-�YLD�=DPHQKRI���� 
 

/XQHGu������RUH����  
 F�R�=LFDUL�-�9LD�3HOOL]]L��� 
 
 

0HUFROHGu����RUH������� 
 F�R�/LJRUL�-�9LD�0DULQR�� 
 
 

0HUFROHGu ����RUH������� 
 F�R�0LUDQWH�-�YLD�'¶$FKLDUGL���� 
 

0HUFROHGu������RUH������� 
 F�R�,DIUDWH�-�9LD�5RVLQL�� 

 

 *LRYHGu����RUH������� 
  F�R�1DQQLSLHUL�-�9LD�0RVVD��� 

 

*LRYHGu����RUH������� 
 F�R�6DOD�3DUURFFKLDOH��-�6��0DULD�0G& 

 

0DUWHGu����RUH���� 
��������F�R�%DOHVWULHUL�-�9LD�2UWLJDUD��� 

 
 

5LSUHQGRQR�LQ�TXHVWD�VHWWLPDQD�JOL�LQFRQWUL�� 

GHL�&HQWUL�GL�$VFROWR�H�$QQXQFLR�QHO�WHUULWRULR�SDUURFFKLDOH� 



Martedì 15 
6��0DULD�RUH������� 3UHJKLHUD�GHOOH�/RGL�  

6��0DULD�RUH�������� 
&HOHEUD]LRQH�(XFDULVWLFD�H�9HVSUL 

S. Maria MdC ore 17.00 

 

S. Maria MdC ore 18.40 

6FXROD�GHOOD�3DUROD 
S. Maria MdC ore 21.15 

Incontro degli accompagnatori del 
Gruppo Gerico 

Lunedì 14 
6��0DUWD� RUH�������  
 &HOHEUD]LRQH�(XFDULVWLFD�H�/RGL 
6��0DULD� RUH��������3UHJKLHUD�GHOOH�/RGL� 
  

S. Maria MdC ore 17.00 
 

 

 

ore 21.15     AULA MAGNA  
   del PENSIONATO TONIOLO 
 

Giovedì 17  

6��0DULD�RUH������� 3UHJKLHUD�GHOOH�/RGL�  

6��0DULD�RUH�������� 
 &HOHEUD]LRQH�(XFDULVWLFD�H�9HVSUL 

S. Maria ore 19.00   

,QFRQWUR�*UXSSR�³PHGLH�RQ�WKH�URDG´ 

Domenica  13     XXXIII Domenica del TO 
E’ una data importante perché in questo giorno ci troviamo a “fissare” comunitariamente 
l’Anno Santo della Misericordia, che abbiamo avuto il dono di poter vivere. 
“Chiudere la porta” non significa che la Misericordia di Dio è finita e che il nostro impegno 
di vivere e testimoniare il Vangelo ritorni nella “normalità” = “scarsità”! 
Dalla Porta noi usciremo per poter esprimere che avendo ricevuto grazia, ne diventiamo por-
tatori nella nostra storia… 
 

      Appuntamento ore 17.00 in Cattedrale   

S. Maria MdC ore 21.15 

“Dai una mano e un pensiero anche te”,  
Ci incontriamo per preparare l’Avvento e il Nata-
le prossimo. Un invito particolare al Consiglio Pa-
storale e accompagnatori dei vari gruppi, a chi 
aiuta nel canto e nella liturgia… chiunque ha vo-
glia di coinvolgersi è bene accetto! 

Mercoledì 16 

6��0DUWD� RUH�������  

 &HOHEUD]LRQH�(XFDULVWLFD�H�/RGL 
 

6��0DULD� RUH��������3UHJKLHUD�GHOOH�/RGL� 

 

S. Maria MdC   ore 17.30 
 

Venerdì 18 
,Q�TXHVWR�JLRUQR�QRQ�VL�FHOHEUD�� 

PD�VL�YLYH�O¶(XFDUHVWLD�QHOOD�FDULWj 

6��0DULD�RUH������� 3UHJKLHUD�GHOOH�/RGL� 
 

aic 2° anno, GioVanissimi tutti 
e...non possiamo mancare... 

Un appuntamento particolarmente importante… 
Con un invito particolare ai giovani che hanno par-
tecipato al campo di libera a Polistena  

Presso il Teatro di Calci dalle ore 18.00  
sarà con noi don Pino De Masi  

parroco di Polistena  
referente di Libera nella Piana  
di Gioia Tauro e promotore  
della Cooperativa  
“Valle del Marro - Libera Terra” 
 
 

 



S. Maria  ore 21.15   
  proVe deL coro  
 

a proposito deL coro: 
...per il  momento non ci sono nuove 
“voci” che possano contribuire ad arricchire questo 
“strumento” che ha sempre permesso di vivere al 
meglio le nostre liturgie. 
È possibile non trovare almeno 2, 5, 10 persone 
che possano dare “una voce”? 
Io continuo a puntarci… cerchiamo soprattutto 
voci maschili, ma non “buttiamo via niente”… ra-
gazzi e mamme - babbi dei fanciulli dell’IC? 
Dai proviamoci a provare:  
Il giorno è sempre il venerdì dalle 21.15 alle 22.30. 
È un po’ impegnativo uscire dal caldo abbraccio 
del plaid sul divano, ma allora… 

$VVHPEOHD�GHOOH�&DULWDV�SDUURFFKLDOL 

Domenica  20      
Festa di Cristo Re dell’Universo 

Il regnare di Dio è l’alternativa al regnare dell’o-
dio e delle divisioni. Gesù manifesta il suo amore 

riconciliante non nell’esercizio di un potere sorano 
terreno, ma nella croce quale simbolo di un dono 

di amore portato fino alla fine. 
 

E’ anche la Giornata di sensibilizzazione al sosten-
tamento dei sacerdoti diocesani. Con un piccolo 

gesto si può fare molto… 
Il contributo può aiutare 35 mila sacerdoti di cui 3 mila anziani e malati, 400 missionari all’estero. 
I pilastri economici del sostentamento: 
e L’apporto della parrocchia mediante 7 centesimi per abitante 
e Gli eventuali redditi di lavoro (insegnante o cappellano) o di pensione percepiti dal sacerdote 
e L’integrazione versata dall’Istituto Sostentamento Clero, basata sulle offerte liberali insieme ai sacer-

doti dei fedeli e su una quota dell’8 Xmille 
e In pochi hanno donato: 71.822 offerenti hanno versato nel 

2015 

MODALITA’ DI DONAZIONE… 
e CC postale n. 57803009 
e Carta di Credito - Carta Sì numero verde 800825000  
e Versamento in banca con bonifico a favore dell’Istituto Cen-

trale Sostentamento Clero-Erogazioni Liberali 

Sabato  19 

6��0DULD�RUH������� 3UHJKLHUD�GHOOH�/RGL 

 
 
 
 
 
 
Ragazzi dai 6 anni in poi … ricordatevi 

ACR — ORATORIAMO 
Per giocare, imparare, camminare con gioia  

Appuntamento dalle 15.00 alle 17.00 c.a. 
in  S. Maria Madre della Chiesa  

Gli animatori vi aspettano…  
non fateli aspettare 

 

6��0DULD�RUH��������� 

&HOHEUD]LRQH�(XFDULVWLFD�IHVWLYD 

 

Per ogni info consultare 
www.insiemeaisacerdoti.it 

 

L’offerta è deducibile dal proprio reddi-
to complessivo fino ad un massimo di 

1032,91 annui 



Domenica  20     

1RQ�F·q�SUHFOXVLRQH�SHU�QHVVXQR��OD�IDPLJOLD�q�VHPSUH�DSHUWD 
'RSR��OD�SDUWHFLSD]LRQH�H�O·DQLPD]LRQH�GHOOD�0HVVD�LQ�6��0DULD�
0G&��SUDQ]R�LQVLHPH�H�GRSR�RUH�������F�D��LQFRQWUR 
 
S. Maria MdC ore 18.30   SPAZIO GIOVANI...insieme ai rappresentanti  
        “Cantiere SOS” di Ghezzano 

Anche per questo anno abbiamo aderito all’acquisto delle 
arance e clementine della  

Cooperativa La Valle del Marro. 
Le cassette sono di 8 Kg peso netto (sia per le clementine che 
per  le arance) 
il costo è 18,00 € per una cassetta di Clementine (già compre-
sa la spedizione) 13,00 € per una cassetta di Arance (già com-
presa la spedizione) 
Arriveranno a metà settimana.  
Per le ordinazioni contattare Fabrizio 3337497187  
 

CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI 
I prodotti della “Valle del Marro – Libera Terra – Società cooperativa sociale” hanno un valore ag-
giunto, in quanto portatori, oltre che di caratteristiche qualitative, anche di un particolare messag-
gio sociale. 
I prodotti sono contraddistinti da alcune specifiche caratteristiche: sono biologici: le coltivazioni 
sono gestite in regime di agricoltura biologica (sviluppo sostenibile del territorio); sono tipici: le 
coltivazioni sono state scelte nel rispetto della tradizione locale contadina (promozione delle tipici-
tà locali); sono etici: i prodotti vengono commercializzati con il marchio Libera-Terra, sinonimo di 
qualità nella legalità e nella solidarietà. 
Il marchio è stato ideato da Libera con il duplice scopo di aiutare la commercializzazione e rappre-
sentare al cittadino/consumatore il successo dell'azione antimafia dato dal riutilizzo dei beni confi-
scati nell’ottica di un consumo critico e responsabile, espressione di cittadinanza attiva. 

Da Domenica 27 Novembre riparte il Mercamondo 
queste le date: 
Domenica 27 Novembre  S. Maria MdC 
Domenica 4 Dicembre      S. Marta 
Giovedì 8 Dicembre         S. Maria mDc 
Domenica 11 Dicembre     S. Marta 
Domenica 18 Dicembre     S. Marta e S. Maria MdC 
 

Dal 14 al 22 Dicembre sarà aperto il pomeriggio il pomerig-
gio dalle 17.45 /19.00 (venerdì e sabato esclusi) 



Unità Pastorale S. Marta   S. Maria MdC , SS. Trinità , S. Matteo   Notiziario   Parrocchiale   
13 - 20 Novembre 2016  Anno XIII  Numero 38                                                                                     

Continuano i “racconti di vita” del nostro “amico carcerato al don Bosco” ... 
Il tonno 
La mia vita è stata difficile, burrascosa come migliaia di altre. L’unica finestra di 
serenità, dai sei agli otto anni. I miei giovani genitori emigrarono in alta Italia. 
Temporaneamente fui affidato alle cure e al grande amore dei miei nonni pa-
terni. Ero il primo nipote, mi hanno dato il suo nome Giuseppe. In quegli anni 
ero felice con niente; ancora oggi che ho 63 anni talvolta la sera, in cella, chiu-
do gli occhi e sento il profumo della zagara e il frastuono del mare. Mio non-
no esercitava da generazioni, il mestiere del pescatore, in particolare la pesca 
al tonno. Quando era il periodo, mi portava con sé. Tutte quelle piccole bar-
che di legno colorate, tra il cielo e il mare. Calavano centinaia di metri di reti, 
formando una grossa e lunga gabbia. Il tonno seguiva sempre la medesima rotta migratoria e di questo i 
pescatori prendevano il vantaggio.  
I grossi pesci entravano dentro la camera della morte, uno dietro l’altro, muovendosi sempre in girotondo, 
vicino alle porte della rete in cerca di una fuga, sempre in cerchi più piccoli, man mano che la rete si stringe-
va, a pelo d’acqua venivano arpionati. 
Da anni sono in carcere, sorrido amaramente quando assieme ai miei compagni di sventura andiamo al 
“passeggio”, formato da una grossa gabbia di cemento, e proprio come i tonni camminiamo tutti in fila vici-
no al muro, in girotondo, come nella tonnara. Quella mattina di fine maggio 2016, come sempre giravo in 
tondo, avevo rischiato di essere arpionato da un infarto (angioplastica coronarica), sono riuscito a svincolar-
mi, anche se il prezzo da pagare è stato alto, infatti andrò per sempre a tre cilindri. Un paio di mesi dopo, 
dieci settembre, una seconda arpionata, molto dolorosa. La mia mammuzza, affetta da grave patologia, 
dopo un mese di sofferenza nel reparto di terapia intensiva, volava in cielo. Padre Pio, di cui era devota, 
non era riuscito a mantenere la promessa di tenerla in vita, fino alla mia scarcerazione. A seguito di queste 
arpionate, nuotavo con affanno, il mese dopo 18 ottobre, il mio figlio 27enne Mattia veniva investito da 
un treno mentre attraversava i binari della stazione. Ho detto: “ora basta” il troppo è troppo, volevo essere 
arpionato a morte. Mi sono messo a pancia all’aria, a pelo d’acqua mi sono avvicinato alla prima barca. 
Strano i due pescatori non avevano l’arpione. Uno mi prese per la coda, l’altro per le branchie e delicata-
mente mi hanno fatto scivolare dall’altra parte della barca in mare aperto. Al mio “perché?” uno di loro 
con voce cattiva: - per due volte ti sei preso gioco di me, ora morirai un po’ per tutti i giorni che ti riman-
gono, la mia vendetta non sentirai più chiamarti “Papà!” 
Passano gli anni, cancelli che si aprono e si chiudono, in questi mesi un freddo che frusta il viso e specie le 
labbra, sempre in girotondo nella gabbia. Volevo una vita da uomo, vivo una vita da tonno e destino vuo-
le che non venga arpionato. 
                G. M.  

animazione  deLLa LiturGia 

 

domenica 20 noVemBre 

^͘�D�Zd����®��'ZhWWK���E/D��/KE��>/dhZ'/�� 
^͘�D�Z/�����®  'ZhWWK��&�D/'>/� 
 

domenica 27 noVemBre 

^͘�D�Zd����®��'ZhWWK���E/D��/KE��>/dhZ'/�� 
^͘�D�Z/�����®  'ZhWWK���E/D��/KE��>/dhZ'/�� 
 

domenica 4 dicemBre 

^͘�D�Zd����®��'ZhWWK���Z/d�^ 
^͘�D�Z/�����®  'ZhWWK���DD�h^ 

 

 
 
domenica 11 dicemBre 
 

^͘�D�Zd����®��'ZhWWK��E/D��/KE��>/dhZ'/�� 
^͘�D�Z/�����®  'ZhWWK��'�Z/�K 
 
domenica 18 dicemBre 
 

^͘�D�Zd����®��'ZhWWK��E/D��/KE��>/dhZ'/�� 
^͘�D�Z/�����®  'ZhWWK���� 
 

 


